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CHECK-LIST 

MATRICE DI VERIFICA 

(SCREENING) 
 

Il/La sottoscritto/a ......................................................................................... cod. fisc. ………………..................................... 

residente in .......................................................... Via ................................................................................... n. ……............. 

tel. ……..................... fax. ………….………. email ……………………………….…….. in qualità di progettista / 

consulente ambientale incaricato dalla ditta ........................................................... proprietaria dell’unità immobiliare sita in 

Via .................................................................................... ed identificata catastalmente nel N.C.E.U. al foglio di mappa n. 

..................... part. .................. sub. ............... cl. …....................;  

Vista la Deliberazione di Giunta n° 623 del 31.08.2017 di Regolamentazione Comunale; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n° ________ del __________________;         

CHIEDE  

ai sensi dell’art. 4 del D.A. 30.03.2007, della Deliberazione di Giunta n. 623 del 31.08.2017 di Regolamentazione Comunale e della 

successiva Determinazione Dirigenziale n. ______ del _____________, per il rilascio del nulla osta con procedimento di screening e a tal fine: 
 

DICHIARA 
 

ai sensi del D.P.R. 445 /2000, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, sotto la 

propria personale responsabilità quanto segue: 

 

Competenze  
Di possedere competenze in campo biologico, faunistico, naturalistico, 

ambientali e paesaggistiche.    

 

Denominazione del progetto 

 

Lavori di ……………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

Denominazione, codice, 

localizzazione e caratteristiche del 

sito Natura 2000 

Sito Natura 2000 interessato : 

o Z.P.S. (ITA 030042-Monti Peloritani, dorsale Curcuraci-Antennamare  e area marina 

dello Stretto di Messina); 

o S.I.C.   (ITA 030008 - Capo Peloro -Laghi di Ganzirri); 

o S.I.C. (ITA 030011-Dorsale Curcuraci Antennamare); 

 

Ricadenza nel Piano di Gestione 

“Monti Peloritani”, approvato con 

D.D.G. n° 286 del 27.05.2010, 

pubblicato sulla G.U.R.S. del 

06.08.2010 

 

 Ricadenza nella Tav. B1 Carta degli Habitat : 
CODICE 
Habitat 

Descrizione 
Habitat 

INTERNO 
(SI/NO) 

LIMITROFO 
SI/NO (r. 500 m) 

Nome file allegato 

     
     
     

 

 Ricadenza nella Tav. B5 Carta dei Corridoi Ecologici: 
Grado di 

Naturalità 
INTERNO (Si / No) 

LIMITROFO 
SI/NO (r. 500 m) 

Nome file allegato 

    
    
    

 

 Ricadenza nella Tav. F2 Aree Critiche Tutela della Specie  
Valore 

dell’Habitat 
INTERNO (Si / No) 

LIMITROFO 
SI/NO (r. 500 m) 

Nome file allegato 
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Descrizione dello stato reale dei luoghi: 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………S

i dichiara l’assoluta veridicità delle suddette informazioni e la rispondenza delle 

stesse allo stato di fatto dei luoghi. 

 

 

 

Descrizione del progetto: 

  

 

 

Zona di Ricadenza nel P.R.G. …………..…….………………………………………. 

Località .................................................................................................................. 

Villaggio ................................................................................................................ 

Foglio di mappa catastale ……………………………………………………….….... 

Particella catastale ................................................................................................ 

Presenza di Habitat prioritari………………………………………………………… 

Opere Quantità 

demolizioni mc 

scavi di sbancamento mc 

Superficie  da insediare mq 

Volume da insediare VP mc 

H max al colmo h 

Presenza di rifiuti speciali Tipo e sup. 

 

Tipologia lavori Ammesse alla procedura di Screening: 

Barrare con una X la tipologia che interessa 
 

o muri di sostegno di pendii e scarpate già esistenti, di cui si prevedono solo 

le opere di loro contenimento strutturale, muri di gelosia, muri di recinzione 

e recinzioni in genere, di altezza superiore a m. 1,80 ed inferiore a m.3,00; 

o spostamento o la realizzazione ex novo di chioschi per edicole e similari su 

spazi pubblici o privati già pavimentati; 

o posa in opera di fosse Imhoff e dispositivi similari, utilizzati per il 

trattamento dei liquami nei piccoli o medi impianti di depurazione, senza 

consumo di suolo e previo verifica del livello della falda acquifera; 

o realizzazione di pozzi trivellati; 

o implementazione di stazioni Radio Base per la telefonia mobile già 

autorizzati; 

o realizzazione dei locali sottotetto ai sensi dell’art. 3 delle N.T.A. del vigente 

PRG, purché la loro altezza non ecceda quella dei fabbricati 

immediatamente circostanti; 

o ristrutturazione anche con demolizione e ricostruzione purché nel rispetto di 

sagoma e volume, così come previsto dalle vigenti disposizioni di legge, ma 

nella stessa area di sedime e con la medesima altezza, salvo l’aggiunta di 

eventuale piano sottotetto avente le caratteristiche di cui all’art. 3 della 

N.T.A.; 

o piscine all’aperto qualora l’area interessata sia già cementificata e/o 
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pavimentata, previa verifica della previsione dell’abbattimento del cloro da 

impiegare per la disinfezione delle acque; 

o recupero abitativo presentato ai sensi dell’art. 18 della L.R. 04/2003 relativo 

ai locali porticati, sottotetti, cantinati e/o seminterrati, etcc…, la cui 

esecuzione non comporti consumo di suolo naturale;   

o progetto in variante relativo ad intervento già munito di provvedimento di 

autorizzazione ambientale in corso di validità, esclusivamente nei casi in cui 

le variazioni al progetto interessino superfici che siano state già oggetto di 

valutazione. Per il sito “Q” ricorre sempre l’obbligo di applicare il principio 

della compensazione ambientale per le aree naturali interne al perimetro 

dell’intervento che, anche se già oggetto della precedente valutazione 

ambientale, non siano state ancora trasformate al momento della 

presentazione della variante; 

o progetto per la realizzazione di un ampliamento in sopraelevazione di 

edificio esistente, per un massimo di un piano, nei limiti di cui all’art. 2 

della L.R. n. 6/2010, la cui altezza non eccede quella dei fabbricati 

immediatamente circostanti; 

o progetto per la realizzazione di un ampliamento allo stesso piano di un 

edificio esistente, nei limiti di cui all’art. 2 della L.R. n. 6/2010, la cui 

esecuzione non comporta consumo di suolo naturale; 

o progetto per la realizzazione di locali seminterrati e/o interrati, quali 

pertinenze di immobili esistenti in aree limitrofe, previste  al disotto di 

superfici già pavimentate/cementificate; 

o progetto per la realizzazione di opere accessorie quali terrazze, verande, 

tettoie, pergolati, giardini d’inverno e similari, anche con consumo di suolo 

naturale, a condizione che si applichino i principi della compensazione 

ecologica preventiva; 

o Progetto di rimontaggio delle strutture aventi caratteristiche di precarietà ed 

amovibilità (lidi balneari e similari), già munite di provvedimento 

ambientale con limiti di permanenza temporali (strutture stagionali). 

 

Il progetto è direttamente connesso o 

necessario ai fini della gestione del sito 

Natura 2000 ? 

Il progetto non risulta direttamente connesso alla gestione del sito, per cui si è 

proceduto al processo di verifica della significatività dell’incidenza (screening) 

 

Descrivere se vi sono altri progetti 

che insieme al progetto in questione 

possono influire sul sito Natura 2000 

Poiché i lavori previsti sono privi di incidenza significativa sul sito Natura 2000, 

non occorre effettuare alcuna valutazione cumulativa 

 

Valutazione della significatività dell'incidenza sul sito Natura 2000 
 

Descrivere come il progetto, da solo 

o congiuntamente con altri, può 

produrre effetti sul sito Natura 2000  

 

 

 

Descrizione di eventuali impatti diretti, indiretti e secondari del progetto (sia 

isolatamente che congiuntamente ad altri) sul sito Natura 2000 in relazione ai 

seguenti elementi: - dimensione ed entità; - superficie occupata; - distanza dal sito 

Natura 2000 o caratteristiche salienti del sito; -fabbisogno in termini di risorse 

(estrazione di acqua, etc.); -emissioni (smaltimento in terra aria o acqua); - 

dimensione degli scavi; - esigenze di trasporto; - durata della fase edificatoria, 

operatività e smantellamento, etc. 

Inserire Descrizione: 

 ……………………………………………………………………………………………...... 

……………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………….. 
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Spiegare le ragioni per cui gli 

effetti si debbano o meno 

considerare significativi e 

descrivere gli eventuali 

cambiamenti che potrebbero 

verificarsi nel sito in seguito a: 

 riduzione dell'area di 

habitat; 

 perturbazione di specie 

fondamentali; 

 frammentazione di habitat o 

della specie;  

 variazione degli indicatori 

chiave del valore di 

conservazione; 

 cambiamenti climatici. 
 

Descrizione di ogni possibile 

impatto sul sito Natura 2000 

complessivamente in termini di : 

 interferenze con le relazioni 

principali che determinano 

la struttura del sito; 

 interferenze con le relazioni 

principali che determinano le 

funzioni del sito. 

 

Di seguito vengono elencati alcuni indicatori per l’individuazione delle possibili 

incidenze significative negative sui siti della rete Natura 2000 (tali esempi di indicatori 

di importanza non sono da considerarsi esaustivi e possono essere integrati con altri 

definiti dal consulente).  
 

Tipo di incidenza Indicatore di importanza Descrizione degli impatti 

perdita di superficie di 

habitat  Comunitari 

Presenza di Habitat comunitari 

(in riferimento alla presenza 

dell’habitat specifico 

interessato dall’area in esame)  

 

SI  

Descrizione habitat: 

 

NO 

frammentazione di 

habitat o di habitat di 

specie  

grado di frammentazione, 

isolamento, durata o 

permanenza in relazione 

all’estensione originale   

 

SI  

Descrizione: 

 

NO 

perdita di specie di 

interesse 

conservazionistico  

(Vedi allegato A e B del 

DPR 357/97) 

riduzione nella densità della 

specie  

 

SI  

Descrizione: 

 

NO 

perturbazione alle 

specie della flora e 

della fauna  

durata o permanenza (in 

relazione alla fenologia delle 

specie), distanza dai siti  

 
Descrizione: 
 

  
Durata:_________; 
 
Distanza da ITA03008: 

 
Distanza da ITA03011: 

diminuzione delle 

densità di popolazione 

delle specie animali e/o  

vegetali 

tempo di resilienza  

 
SI 

Descrizione: 

 

 
 NO 

alterazione della 

qualità delle acque, 

dell'aria e dei suoli  

variazioni relative ai parametri 

chimico-fisici, ai regimi delle 

portate, alle condizioni 

microclimatiche e stazionali  

 
SI 

Descrizione: 

 

 
NO 

 

 
 

Consultazione con gli Organi ed Enti competenti 

 

(Indicare gli Organi ed Enti competenti) 

 

 

 
 

 

Risposta della consultazione  

 

(Indicare   l'opinione  degli  Organi  ed Enti  competenti, sugli effetti 

potenziali) 
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Dati raccolti ai fini della verifica 

 

Responsabile della verifica 

 

 

 

_______________________ 

 

Fonte dei dati 

 

 

 

_____________________ 

 

Livello di completezza delle 

informazioni 

 

 

______________________ 

 

Luogo dove possono essere 

reperiti e visionati i dati 

utilizzati 

 

_________________________ 

 

 

 

  

 

 

 
(E' il professionista che ha 

effettuato lo screening) 

(Ad esempio studi sul campo, 

archivi disponibili, consultazione 

con Organi ed Enti) 

(Indicare il grado di affidamento 

che può essere attribuito all'esito 

della valutazione di screening) 

(Se possibile indicare le persone di 

riferimento) 

 

 

 

Valutazione conclusiva 

 

Si può affermare con ragionevole certezza che gli interventi in progetto non presentano alcuna incidenza significativa sul 

sito Natura 2000 ZPS / SIC sopra indicato, tenuto conto che lo stesso non comporta perdita o scomparsa di superficie di 

habitat, anche nelle zone immediatamente limitrofe, non comporta perdita di esemplari vegetali arborei e/o arbustivi, 

interessa fabbricati esistenti ed aree già cementificate e/o pavimentate, e non riguarda aree con terreno vegetale ancora 

integro, e quindi sono fatte salve le condizioni naturali del macroambiente, relativamente alla tutela sia delle specie 

rare in via di estinzione che di quelle esistenti. 

 

Sulla scorta di quanto anzidetto, si ritiene che sussistano le condizioni per attivare unicamente la procedura di 

verifica (screening), secondale prescrizioni di cui all'art. 4 del D.A. 30.03.2007 e che il progetto in esame non determina la 

possibilità di incidenze significative, non interferendo in alcun modo con l'attuale stato di integrità del sito Natura 2000, né 

tanto meno con gli obiettivi presenti e futuri di conservazione e protezione dello stesso. A seguito dello screening redatto, si 

perviene quindi alla conclusione che non è necessario passare alle fasi successive di valutazione appropriata e quindi il 

processo termina a questo punto. 

 

 

 

 

 

ALLEGATI 
Per quanto sopra riportato si allega la seguente documentazione in formato digitale firmata digitalmente 

 
 

Nome file 

 

Descrizione 

 

ALLEGATO 1   

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
unico file contenente:  

 

 

1. Stralcio PRG scala 1:4000 con indicato in legenda la destinazione 

urbanistica, munito di attestazione di conformità dell’intervento 

proposto allo strumento urbanistico vigente a firma del Tecnico 

progettista; 

2. Stralcio Aerofotogrammetria scala 1:5.000 con indicazione del 

perimetro dell’area di intervento; 

3. Stralcio Catastale 1:1000/1:2000 con indicato foglio di mappa e 

particella ; 

4. Planimetria generale dello stato di fatto in scala 1:500 estesa a 

circa 40 m oltre il lotto di proprietà con indicate le alberature 

esistenti, i muri a secco, le strade e le scarpate, 

5. Planimetria e sezioni in scala 1:100 degli eventuali manufatti 

esistenti; 

6. Profili longitudinali dello stato di fatto in scala adeguata (almeno 

due);  
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ALLEGATO 2 

 PROGETTO ARCHITETTONICO 

a firma del Tecnico, unico file contenente: 

1. Planimetria generale di progetto in scala 1:500 con indicate le 

alberature di progetto, i muri, le strade e ogni altra opere; 

2. Planimetria Progetto in scala 1:100; 

3. Profili longitudinali del progetto in scala adeguata (almeno due); 

 

ALLEGATO 3   1. Ortofoto; 

 

ALLEGATO 4   1. Relazione Tecnica Illustrativa; 

 

ALLEGATO 5  

STUDIO DI INCIDENZA ECOLOGICA 

(di primo livello) D.P.R. n. 445/2000: 

 

1. La relazione di incidenza deve essere firmata da uno o più 

professionisti abilitati con specifica competenza in materia e/o dal 

progettista del piano/progetto/intervento in possesso di equivalente 

esperienza, che autocertifichino le proprie competenze in campo 

biologico, faunistico, naturalistico, ambientale, paesaggistico, nelle 

forme previste dal D.P.R. n. 445/2000; 

 

 ALLEGATO 6  

ELABORATI GRAFICI 

PLANIMETRICI DI RICADENZA NEL 

P.D.G. - (tav. B1 – B5 – F2 ) 

1. Piano di Gestione “Monti Peloritani” con sovrapposta la 

planimetria catastale delle particelle del lotto oggetto del proposto 

intervento, con la relativa legenda ed interpretazione; 

 

ALLEGATO 7  
1. Documentazione fotografica a colori con allegata cartografia 

riportante i punti di ripresa con indicazione puntuale del luogo di 

intervento; 
 

 ALLEGATO 8  
1. Parere della Città Metropolitana di Messina (eventuale), quale 

Ente Gestore della R.N.O. di Capo Peloro; 
 

ALLEGATO 9  

 

 

1. Ricevuta del versamento del contributo per le  prestazioni 

urbanistiche non rientranti tra i servizi pubblici essenziali, di cui 

alla Deliberazione Commissariale n° 106/C del 15.11.2007 

integrata con Deliberazione Commissariale n° 20/C del 30.04.2008, 

ai sensi dell’art. 43, 4° comma della Legge 27 dicembre 1997 n° 

449, da effettuare sul conto corrente postale n° 14063986 intestato 

al Comune di Messina - Servizi di Tesoreria Comunale (causale: “ 

tariffa cap. 327/2 – procedura di  verifica Screening”); 
 

ALLEGATO 10 
1. Ricevuta del versamento del contributo per le spese di istruttoria 

secondo quanto riportato nella tabella allegata alla delibera n. 623 

del 31.08.2017. 

 

Il presente documento viene prodotto ed allegato in formato digitale con firma digitale e costituisce 

istanza di verifica screening per il progetto in argomento: 

 
 

Matrice_Screening.pdf.p7m 
 

Modello di matrice di Screening, Istanza di verifica Screening 

 
(allega fotocopia documento riconoscimento) 

 

In Fede 

Il Consulente Ambientale 

__________________________________ 
 

 

Messina, ____________________ 
 

(modello aggiornato a ottobre 2017) 

 


